
«Il rischio di rimanere a secco
Meno perdite e più tecnologia»

Prospettive
Le previsioni degli esperti
Entro il 2030 in Europa
il 56% delle domanda idrica
non potrà essere soddisfatta

«Si prevede che entro
i12030 i156% della domanda di
acqua in Europa non potrà es-
sere soddisfatta. Questo com-
porterebbe un impatto econo-
mico e sociale devastante, con
una potenziale perdita di 5,6
trilioni di dollari».
La previsione è di Andrea

Rubini, director of operations
at Water Europe, intervenuto a
"WAlk To The Future", primo
talk per la promozione di Water
Alliance - Acque di Lombardia
per presentare il progetto di
"Living Lab", sperimentazioni
pilota di progetti che vedono
l'alleanza tra pubblico e privato
per migliorare i sistemi di ap-
provvigionamento idrico.

Rubini ha spiegato come l'ac-
qua sia al centro delle sfide glo-
bali e europee in materia di in-

novazione, governance e soste-
nibilità. In questo contesto,
Water Europe emerge come
una piattaforma tecnologica di
rilievo, rappresentando gli in-
teressi di una vasta gamma di
stakeholder e contribuendo at-
tivamente alla creazione di una
società europea "Water Smart".

Fondata nel 2004 e trasfor-
mata in una piattaforma multi-
stakeholder nel 2007, Water
Europe si pone l'obiettivo di mi-
gliorare il coordinamento e la
collaborazione nell'ecosistema
idrico europeo, promuovendo
la ricerca, lo sviluppo tecnologi-
co e l'innovazione.

Organizzata in sette collegi
che coprono l'intera catena del
valore idrico, l'organizzazione
si articola in tre programmi
principali: advocacy, collabora-
zione e implementazione.
Le sfide legate alla gestione

delle risorse idriche sono, in
ambito europeo, connesse con
il cambiamento climatico, l'au-
mento della domanda, la pres-
sione urbana, l'estensione del-

La conferenza di Water Alliance a Lariofiere

l'agricoltura, dell'industria e
con gli impatti ambientali che
la trasformazione globale com-
porta.

«Per affrontarle, è necessa-
rio adottare un approccio inte-
grato e innovativo - ha spiegato
il direttore Rubini - Water Eu-
rope propone una "Water
Smart Society", basata su cin-
que concetti chiave: acqua cir-
colare, acque multiple, digita-
lizzazione dei sistemi idrici, in-
clusione e resilienza». La sicu-
rezza idrica, la sostenibilità
economica e ambientale e la re-
silienza delle infrastrutture
idriche sono gli obiettivi prima-
ri di questa visione.

In questo contesto, i "Living
Lab" orientati all'acqua giocano
un ruolo cruciale. Definiti come
strumenti di dimostrazione e
implementazione nella vita re-
ale, coinvolgono pubblico e pri-
vato, società civile e mondo ac-
cademico per sviluppare, tra-
sferire e implementare soluzio-
ni innovative. Water Europe

coordina la partnership "Water
for All", finanziata dall'Unione
europea con un budget di 450
milioni di euro.
La rete dei Living Lab è in co-

stante crescita e attualmente
conta 90 partner provenienti
da 33 paesi. Nel periodo 2022-
2029 si concentrerà sulla dimo-
strazione dell'efficacia delle so-
luzioni individuate attraverso
dimostrazioni digitali e la crea-
zione di una rete territoriale so-
lida e collaborativa.

Il contributo dei Living Lab è
essenziale per affrontare le sfi-
de idriche in modo efficace ed
efficiente. Consentono infatti
la sperimentazione e la valida-
zione di soluzioni innovative,
facilitano il dialogo tra
stakeholder e favoriscono la
scalabilità e la replicabilità del-
le soluzioni stesse.

Water Europe e i Living Lab
orientati all'acqua rappresen-
tano un modello di governance
innovativo e collaborativo per
affrontare le sfide legate alla ge-
stione delle risorse idriche in
Europa. M. Gis.
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